
Lunedì, 28 agosto 2023



28/08/2023 Il Resto del Carlino (ed. Rimini) Pagina 33

28/08/2023 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 25

28/08/2023 emiliaromagnanews.it

27/08/2023 RavennaNotizie.it

28/08/2023 La Provincia di Cremona Pagina 20

27/08/2023 Il Piacenza

28/08/2023 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 31

27/08/2023 Reggionline

28/08/2023 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 30

28/08/2023 La Repubblica (ed. Bologna) Pagina 7

28/08/2023 La Nuova Ferrara Pagina 16

28/08/2023 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 26 MARIO BOVENZI

28/08/2023 ilrestodelcarlino.it

28/08/2023 Estense

28/08/2023 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 21

28/08/2023 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 23 MASSIMO PREVIATO

27/08/2023 emiliaromagnanews.it

27/08/2023 emiliaromagnanews.it

27/08/2023 ilrestodelcarlino.it

28/08/2023 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 16

27/08/2023 Forli Today

27/08/2023 Rimini Today

Richieste dopo l'alluvione «Servono più informazioni e... 1

«Per il Governo è giunto il momento di tenere fede alle... 3

Alluvione, l'Amministrazione comunale di Russi fa il punto con i cittadini 5

"Alluvione: a che punto siamo?", a Russi incontro pubblico con tecnici e... 6

L'OPPOSIZIONE INTERROGA SUL CANALE DEL RONCHETTO 7

Maltempo, allerta gialla anche per lunedì 28 agosto 8

«Irrigazione, va stabilita la qualità minima delle 9

Maltempo, in Emilia Romagna allerta gialla anche per la giornata di... 10

Famiglia isolata da mesi «Qui soccorsi impossibili» 11

Temporali, vento e rischio frane allerta... 12

Piano Cispadana «C'è un'alternativa all'autostrada» 13

La marcia inarrestabile «Il granchio blu ormai ha colonizzato il Po... 15

Granchio blu, dal mare al Po: "Pronto a colonizzare il fiume" 17

Cispadana autostrada. Tagliavini: "Palese mancanza di visione strategica" 19

Temporali e forti venti Allerta gialla 21

Senza l'acqua nei bacini e nelle saline se ne vanno anche i fenicotteri... 22

Alluvione: dopo la petizione e il videoappello virale dei giovani... 24

Maltempo. In Emilia-Romagna stato di allerta gialla anche per la giornata... 26

Nubifragi, grandinate e venti di burrasca in Emilia Romagna: le previsioni... 27

Ripristini post-alluvione 29

"Legno da rimuovere e alvei da sgomberare" 30

Allerta meteo arancione, forti temporali: la mappa della pioggia, ecco le... 31

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Lunedì, 28 agosto 2023

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

Acqua Ambiente Fiumi



Richieste dopo l'alluvione «Servono più informazioni
e censimento dei danni»
Patrizia Carpi, coordinatrice dei quartieri Villafranca e San Martino: «Ci dicano il
cronoprogramma dei lavori per la sicurezza dell'autunno»

di Matteo Bondi Patrizia Carpi è coordinatrice
dei quartieri Villafranca e San Martino in
V i l l a f r a n c a ,  z o n a  c o l p i t a  a n c h ' e s s a
dall'alluvione dello scorso maggio. Cosa è
successo il 16 e 17 maggio nei due paesi?
«Noi siamo stati interessati la mattina del 17
maggio, anche se temevamo già dalla notte
del 16. A noi è arrivata l'acqua sia da Forlì,
quindi dalla zona di via Minarda, ovvero
Roncade l lo ,  s ia  da l  Canale Emiliano
Romagnolo che è esondato da tanta acqua
aveva».

L'argine del fiume Montone, che tanti
danni aveva fatto nel 2019, ha quindi retto
bene?
«Questo era il nostro timore più grande. In
realtà l'argine ha retto molto bene, ma l'acqua
ha sormontato l'argine e questa, poi, è andata
ad erodere la parte esterna dello stesso. Il
timore era proprio che lo avesse indebolito
troppo».

Adesso la situazione argini com'è?
«Devo riconoscere che l'autorità di bacino, non
appena è stato possibile con i terreni che si sono asciugati, è intervenuta subito andando a sistemare.
Ovvio che ora gli argini 'nuovi' sono più deboli, come confermato in Commissione alluvione dal
geometra dell'ex Genio civile Fausto Pardolesi».

Ci sono anche altri lavori in corso?
«Su questo abbiamo chiesto e chiediamo alle autorità di tenerci informati. Una richiesta che viene da
tutti i quartieri: vogliamo che ci dicano il cronoprogramma dei lavori. Questo perché così anche i
cittadini, che sono molto preoccupati per l'arrivo delle piogge autunnali, possano avere dei punti di
riferimento e capire cosa si sta facendo e dove. Poi ci sono i cantieri sospesi».
Cioè?
«Per esempio da noi si stava lavorando al polisportivo. Vorremmo sapere quando riprenderanno i lavori
e che tempi avranno.
Fa tutto parte di quell'essere informati che dicevo prima».
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La zona colpita è la stessa del 2019?
«In pratica sì, la geografia del luogo è quella. Siamo ancora con tutte le case aperte ad asciugare, poi
capiremo quali danni ci sono a livello strutturale».

Avete fatto un censimento dei danni?
«Noi no, ma abbiamo chiesto, insieme a tutti i quartieri, che venga fatto».

I rimborsi per i danni del 2019 sono arrivati a inizio 2023. Vi aspettate tempi più celeri?
«Chi ha bisogno, ha bisogno adesso. Ovvio che servono le perizie prima dell'erogazione, ma vorremmo
che anche le pratiche fossero un po' più snelle».
È la terza volta in 10 anni che Villafranca si allaga.
«La prima volta fu a causa di piogge copiose e canali di scolo con carenza di manutenzione, poi si
cercò di migliorare questo aspetto. La seconda volta cedette l'argine a causa dei lavori che si stavano
facendo sotto il ponte dell'A14. Questa volta è arrivata l'alluvione da Forlì e dal Cer. Spero che anche
dopo questa catastrofe si possa migliorare sempre più il sistema di prevenzione».

Lei è stata candidata come civica di centrodestra alle ultime elezioni regionali. Durante il
periodo di emergenza come sono stati i rapporti con il Comune?
«Con il disastro che è successo sono saltati tutti i canali di contatto. Ci siamo trovati isolati, fisicamente.
Si può fare sempre meglio, ma la situazione è stata gestita. Spero che questa esperienza possa servire
per realizzare una rete di contatti di emergenza a cui rivolgersi: per esempio, tempo fa, ogni quartiere
aveva due referenti per la protezione civile. In questi casi aiuta molto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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POST ALLUVIONE, RICHIESTE DI AIUTI E RISARCIMENTI

«Per il Governo è giunto il momento di tenere fede
alle promesse fatte»
Davide Pietrantoni, coordinatore del Pd Bassa Romagna: «Occorrono soldi, impegno e
buonsenso Questa precaria situazione rischia di cronicizzarsi in una drammatica crisi
economica e sociale»

LUGO «I romagnoli hanno dimostrato di avere
la buona volontà necessaria per superare i
m o m e n t i  p i ù  d i f f i c i l i  e  l a  c a p a c i t à  d i
rimboccarsi le maniche, ma per il Governo è
giunto il momento di tener fede alle promesse
fatte».
È quanto  a f fe rma Dav ide  P ie t ran ton i ,
coordinatore del Pd della Bassa Romagna,
territorio duramente colpito dalle alluvioni in
maggio e dal fortunale in luglio.
«Con i segretari del Pd della Bassa Romagna
abbiamo sentito la necessità di far sentire la
nostra voce - aggiunge Pietrantoni -; la
presidente Giorgia Meloni, dopo la passerella
nelle zone alluvionate, aveva assicurato che i
danni sarebbero stati risarciti al 100%, ma per
ora cit tadini e le imprese hanno dovuto
accontentarsi dei contributi messi in campo
solo dalla Regione Emilia Romagna e dalle
amministrazioni comunali».

«Quanto dobbiamo aspettare?
» Dopo la lunga attesa perla nomina del
C o m m i s s a r i o  s t r a o r d i n a r i o  p e r  l a
ricostruzione, nei giorni scorsi il generale
Figliuolo ha promesso che nelle prossime
settimane arriveranno le prime coperture
finanziarie per le spese già affrontate dagli enti
locali.
«Bene, ma ci chiediamo - rimar ca Pietrantoni
-: se per decidere di rimborsare i Comuni e i consorzi di bonifica delle spese già sostenute per
ripristinare gli argini e i canali ci sono voluti quattro mesi, quanto dovranno ancora aspettare le famiglie,
le imprese e gli agricoltori?».
Il coordinamento del Pd sostiene l'appello dei nove sindaci del comprensorio contenuto nella lettera
inviata al commissario Figliuolo.
«Privilegiare le famiglie fragili» «Quello che le nostre comunità locali potevano fare una volta terminata
la fase emergenziale è stato fatto-riprende Pietrantoni -: impegnare fondi fuori bilancio per gli interventi
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urgenti di ripristino, supportare le famiglie alluvionate per accelerare i rimborsi messi in campo dalla
Regione (Cis), destinare velocemente le risorse raccolte tramite le donazioni. A questo proposito
sottolineo la scelta dell'Unione dei Comuni, sulla base delle risorse raccolte, di privilegiare le famiglie
fragili, tramite rimborsi diretti, e le imprese, attraverso l'integrazione delle risorse del bando delle
Camere di Commercio. Non abbiamo potuto contare purtroppo su donazioni ingenti come quella di Eni
grazie alla quale il Comune di Ravenna ha scelto di intervenire sulla Tari, ma le risorse raccolte,
considerando che sono frutto della generosità prevalentemente di persone fisiche, sono importanti e
rappresentano un segno di solidarietà ed è giusto gestire con velocità e trasparenza».

«Un disegno politico?
» Poi Pietrantoni sottolinea come «le parole di alcuni esponenti del Governo come quelle di pochi giorni
fa del viceministro Bignami, che stanno mettendo le mani avanti sui tempi e sull'entità dei rimborsi, ci
preoccupano molto; alcuni leggono questa strategia come un disegno politico volto a minare la coesione
delle nostre comunità a fronte di un mero tornaconto elettorale in vista delle prossime elezioni
amministrative e regionali. La stessa reticenza del Governo dopo il tornado del 22 luglio rischia di
complicare ulteriormente un contesto già critico».
«Norme chiare e tempi certi» Per il Pd servirebbero «norme chiare e tempi certi per sostenere gli sforzi
di cittadini e imprese, per ripristinare il patrimonio pubblico e mettere a punto nuove strategie di difesa
del territorio. Occorrono soldi, impegno e buonsenso. Questa precaria situazione rischia di cronicizzarsi
in una drammatica crisi economica e sociale che andrebbe a penalizzare una terra riconosciuta come
una delle locomotive d'Europa. C'è il disagio delle famiglie colpite, e c'è la seria preoccupazione di tanti
imprenditori che, senza risposta, non potranno più proseguire l'attività».
Infine, «c'è bisogno di un piano serio di protezione del territorio per il futuro. Auspico che fin dai
prossimi giorni venga messo nero su bianco un progetto organico di ricostruzione che possa dare
certezze alle tante persone in attesa di risposte e risorse - conclude il coordinatore del Pd della Bassa
Romagna - oltre a sostenere progetti innovativi in grado di fare fronte agli eventi calamitosi innescati
dall'innegabile cambiamento climatico in atto; anche il nostro Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella ha ricordato come questa sia una priorità da non eludere per il nostro paese».
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Alluvione, l'Amministrazione comunale di Russi fa il
punto con i cittadini

Lunedì 28 agosto, alle ore 20.30, al giardino
della Rocca T. Melandri oppure, in caso di
maltempo, al Teatro comunale RUSSI (RA) -
Dopo l'emergenza che ha colpito anche il
territorio di Russi, l'Amministrazione comunale
organizza un incontro con i cittadini per fare il
punto della situazione. L'iniziativa si terrà
lunedì 28 agosto, alle ore 20.30, presso il
giardino della Rocca T. Melandri. In caso di
mal tempo,  l ' incontro s i  ter rà a l  Teatro
Comunale, in via Cavour 10, sempre alle
20.30. Interverranno: VALENTINA PALLI,
Sindaca di Russi MICHELE DE PASCALE,
Presidente del la Provincia di  Ravenna
S T E F A N O  F R A N C I A ,  P r e s i d e n t e  d e l
Consorzio d i  Bonifica d e l l a  Romagna
ANDREA CICCHETTI, Direttore tecnico del
Consorzio d i  Bonifica d e l l a  Romagna
ROBERTO SAVINI, Responsabile Servizi
ambientali area ravennate di Hera Spa I
cittadini sono invitati a partecipare.

28 agosto 2023 emiliaromagnanews.it
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"Alluvione: a che punto siamo?", a Russi incontro
pubblico con tecnici e amministratori locali

di  Redaz ione -  27 Agosto  2023 -  7 :35
Commenta Stampa Invia notizia 1 min Dopo
l'emergenza che ha colpito anche il territorio di
Russi, l'Amministrazione comunale organizza
un incontro con i cittadini per fare il punto della
situazione. L'iniziativa si terrà lunedì 28
agosto, alle ore 20.30, presso il giardino della
Rocca T. Melandri (in caso di maltempo
l'incontro si terrà si terrà al Teatro Comunale di
Russi, in via Cavour 10, sempre alle 20.30).
Raccomandato da Interverranno: VALENTINA
PALLI, Sindaca di Russi MICHELE DE
PASCALE, Presidente della Provincia di
Ravenna STEFANO FRANCIA, Presidente del
Consorzio d i  Bonifica d e l l a  Romagna
ANDREA CICCHETTI, Direttore tecnico del
Consorzio d i  Bonifica d e l l a  Romagna
ROBERTO SAVINI, Responsabile Servizi
ambientali area ravennate di Hera Spa I
cittadini sono invitati a partecipare.

27 agosto 2023 RavennaNotizie.it
Consorzi di Bonifica
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MOTTA BALUFFI

L'OPPOSIZIONE INTERROGA SUL CANALE DEL
RONCHETTO

MOTTA BALUFFI La riapertura del canale che
collega il fiume Po alla cava Ronchetto è
oggetto di una interrogazione presentata dal
capogruppo di minoranza Matteo Carrara. L'ex
sindaco ha chiesto di sapere «cosa si sta
facendo per informare l'autorità d i  bacino
distrettuale del fiume Po al fine di creare un
progetto per il canale che collega il fiume Po
con la lanca Ronchetto e permettere così il
r i c i r c o l o  d e l l ' a c q u a ,  m a n t e n e n d o  l a
biodiversità della flora e della fauna esistenti e
quali idee saranno valutate per ripristinare la
navigabilità del canale». Il punto non è stato
discusso in consiglio per mancanza di tempo
ed è stato pertanto rinviato alla prossima
seduta.
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Maltempo, allerta gialla anche per lunedì 28 agosto

Condizioni favorevoli allo sviluppo di temporali
intensi soprattutto nei settori occidentali
dell'Emilia-Romagna In Emilia-Romagna
confermato lo stato di allerta gialla meteo-
idrogeologica-idraulica anche per lunedì 28
agosto. Secondo il bollettino emesso oggi
dall'Agenzia per la sicurezza territoriale e la
p r o t e z i o n e  c i v i l e  e  d a  A r p a e  (Agenzia
prevenzione, ambiente ed energia), per la
giornata di domani sono previste condizioni
favorevoli allo sviluppo di temporali intensi,
soprattutto sui settori occidentali, con effetti e
danni associati e con precipitazioni intense
che potrebbero generare rapidi innalzamenti
dei livelli idrometrici, localizzati fenomeni
franosi, di ruscellamento sui versanti, in
part icolare nei corsi d'acqua col l inari  e
montani. Sono inoltre previsti venti di burrasca
moderata (62-74 Km/h) da sud/sud-ovest sui
settori appenninici romagnoli e fascia costiera.
Le previsioni di altezza dell'onda sotto costa
e/o del livello del mare sono prossime ai valori
di soglia per l'allertamento.

27 agosto 2023 Il Piacenza
Acqua Ambiente Fiumi
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REGIONE, MASTACCHI SOLLECITA LA GIUNTA

«Irrigazione, va stabilita la qualità minima delle
acque»

Stabilire i livelli minimi di qualità delle acque utilizzate per irrigare frutteti, ortaggi, prati, mais, in quanto
le crescenti pressioni cui sono sottoposte le risorse idriche nei Paesi dell'Unione Europea determinano
spesso un deterioramento della qualità delle acque stesse.
È la sollecitazione del consigliere regionale Marco Mastacchi (Rete Civica) che attraverso
un'interrogazione chiede alla giunta di attivarsi coinvolgendo il ministero competente e di realizzare
campagne informative per i cittadini con un costante monitoraggio della qualità delle acque, al fine di
una gestione attenta delle risorse idriche sotterranee e di limitare o ridurre il loro utilizzo qualora siano
presenti livelli eccessivi di pesticidi, metalli pesanti, microplastiche, idrocarburi policiclici aromatici.
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Maltempo, in Emilia Romagna allerta gialla anche
per la giornata di lunedì

27 agosto 2023 BOLOGNA - In Emil ia-
Romagna confermato lo stato di allerta gialla
meteo-idrogeologica-idraulica a n c h e  p e r
lunedì 28 agosto. Secondo il bollettino emesso
oggi dall'Agenzia per la sicurezza territoriale e
la protezione civi le e da Arpae (Agenzia
prevenzione, ambiente ed energia), per la
giornata di domani sono previste condizioni
favorevoli allo sviluppo di temporali intensi,
soprattutto sui settori occidentali, con effetti e
danni associati e con precipitazioni intense
che potrebbero generare rapidi innalzamenti
dei livelli idrometrici, localizzati fenomeni
franosi, di ruscellamento sui versanti, in
part icolare nei corsi d'acqua col l inari  e
montani. Sono inoltre previsti venti di burrasca
moderata (62-74 Km/h) da sud/sud-ovest sui
settori appenninici romagnoli e fascia costiera.
Le previsioni di altezza dell'onda sotto costa
e/o del livello del mare sono prossime ai valori
di soglia per l'allertamento. Emilia Romagna
meteo maltempo temporali allerta meteo
allerta gialla.

27 agosto 2023 Reggionline
Acqua Ambiente Fiumi

10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Famiglia isolata da mesi «Qui soccorsi impossibili»
Montecreto, appello della famiglia Scalco: «Strada rischiosa anche a piedi Da maggio
nulla è cambiato, si è perso tempo e ora temiamo l'autunno»

MONTECRETO A causa di una frana sulla
comunale Le Piastre di Montecreto, la sola via
di accesso al la loro casa, la famigl ia di
Alessandro Scalco che vive al civico 1120,
continua a essere isolata. E lancia un nuovo
appello perché da oltre tre mesi questo
dissesto impedisce «una vita normale -
racconta Alessandro -, anche le piccole cose
quotidiane sono complicate. Ad esempio,
l'idraulico e l'elettricista hanno difficoltà ad
arrivare alla nostra abitazione per riparazioni e
manutenzioni. Il passaggio attraverso la frana
è pericoloso anche a piedi». Il signor Scalco è
molto preoccupato. «Abbiamo perso tempo
durante l'estate e ora arrivano le piogge e
l'inverno con la neve che renderanno ancora
più difficile e rischioso il transito. A quel punto
potrebbe essere necessario abbandonare la
nostra casa che ci siamo costruiti con tanti
sacrifici. Per andare dove? Forse il Comune
potrebbe assegnarci un'abitazione, ma per
quanto tempo? Il problema è questo, il tempo.
Dalle istituzioni riceviamo solo promesse dal 6
maggio quando si verificò il dissesto.
Il Comune non ha risorse per intervenire, la Protezione Civile dice che solo il Commissario Gen.
Figliuolo ha la possibilità di trovarle, intanto i giorni passano e dalle parole non si passa ai fatti». Per
Scalco, si potrebbero invece trovare soluzioni. «Anche più di una - dice -, basterebbe solo volerlo, a noi
andrebbero bene tutte. Vorremmo solo ritornare a vivere serenamente a casa nostra. Qualche notte fa,
per esempio, alle 3.30 mio figlio, che ha 9 anni, ha avuto un problema di salute e ci siamo trovati nella
condizione di decidere se chiamare un'autoambulanza, che non sarebbe mai arrivata, o recarci noi al
pronto soccorso. Questa volta siamo riusciti a risolvere il problema da soli, ma viviamo sempre in allerta
al pensiero che possa verificarsi qualche emergenza. Siamo consapevoli che la frana non sarà di facile
soluzione, ma negli ultimi mesi non è stato fatto nulla, si procrastina senza avere un progetto».
w.b.
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Il meteo

Temporali, vento e rischio frane allerta gialla in tutta
la regione

Temporali e venti di burrasca. Il bollettino
dell'Agenzia per la sicurezza territoriale e di
Arpae lancia per oggi l'allerta meteo, perché
sono previste «condizioni favorevoli allo
sviluppo di temporali intensi, soprattutto sui
settori occidentali, con effetti e danni associati,
precipiatazioni  intense che potrebbero
generare rapidi  innalzament i  dei  l ivel l i
idrometrici, localizzati fenomeni franosi e
ruscellamento sui versanti » . Venti di «
burrasca moderata » arriveranno sui versanti
appenninici e sulla fascia costiera, l'altezza
delle onde si avvicinerà ai valori di allerta. In
queste ore, gli osservati speciali sono i fiumi e
i canali esondati durante l'alluvione del maggio
scorso e naturalmente i fronti franosi, perché la
perturbazione è stata annunciata come una
"prova generale" dell'autunno.
L'alluvione e le sue conseguenze sono ancora
in cima ai problemi dei residenti nelle zone più
colpite, che chiedono all'esecutivo guidato da
Giorgia Meloni risposte e risarcimenti in tempi
brevi, dopo che ormai sono passati molti mesi
dalle piogge torrenziali che si sono abbattute
in particolare sulla Romagna. L'attesa per
l ' incontro con i l  commissario Francesco
Figliuolo, commissario per la ricostruzione, in
agenda per il 31 agosto, è molto alta, anche perché insieme al presidente della Regione, Stefano
Bonaccini, ci saranno anche i firmatari del patto per il lavoro e per il clima, in particolare quindi anche i
rappresentanti delle categorie economiche che attendono gli indennizzi.
- e. c.

28 agosto 2023
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Piano Cispadana «C'è un'alternativa all'autostrada»
Tagliavini: i politici in errore

Sant'Agostino C'è una valida alternativa alla
real izzazione del la Cispadana in forma
autostradale e trasformare in autostrada
chiusa la Ferrara-Mare. A ribadirlo è Silvano
Tagliavini per il Coordinamento cispadano No
autos t rada -  S ì  s t rada a  scor r imento ,
c o n f o r t a t o  d a l l e  n o t i z i e  « r e l a t i v e
all'avanzamento dei lavori del secondo tunnel
ferroviario del Brennero al termine del quale
seguirà il blocco totale del passaggio merci su
gomma al confine Italo-Austr iaco». Nel
contempo, «verrà realizzato il raddoppio della
linea ferroviaria da Verona fino al valico
austriaco».
Il tutto «nell'ottica dello sviluppo trasportistico
tra l'Italia e il resto d'Europa sancito da oltre un
ventennio dal la Comunità Europea». A
supporto del lo svi luppo merci  su ferro,
c o n t i n u a  T a g l i a v i n i ,  « è  i n  f a s e  d i
completamento la realizzazione di alcune
piattaforme intermodali gomma-ferro», e sono
in progetto «nuove piattaforme a Isola della
Scala, nella "bassa reggiana", a Trento e
Bolzano». In questo contesto, aggiunge,
«assume un ruolo strategico i l  Porto di
Ravenna con il potenziamento della tratta
ferroviaria Ravenna -Ferrara -Poggio Rusco.
Anche la stessa Autobrennero come soggetto imprenditoriale ferroviario di trasporto merci, il secondo in
ambito nazionale e uno dei principali in ambito europeo, partecipa attivamente».
Eppure, lamenta Tagliavini, «in questo quadro complessivo ci sono ancora politici (ultimo in ordine di
tempo il senatore Balboni, ferrarese di FdI) e imprenditori che insistono sulla necessità di realizzare la
Cispadana in forma autostradale e trasformare in autostrada chiusa la Ferrara mare. È dunque palese
una colpevole mancanza di visione strategica. Si vuole fare passare l'idea che nuove autostrade
(Cispadana e Ferrara mare in una unica soluzione) sono "indispensabili" per lo sviluppo economico dei
territori interessati quando invece, più che evidente, è il contrario: concreto rischio di isolamento
trasportistico in un sistema che si affida al ferro per i collegamenti europei. Come se non bastasse, si
chiedono altri soldi pubblici quando per la Cispadana autostradale fu scelto il Proiect financing proprio
per non incrementare il debito pubblico: l'attuale investimento previsto da parte di Regione e Stato di
oltre 500 mln di euro anziché zero come propagandato nel 2006».
Il coordinamento ribadisce la soluzione più volte suggerita: «La realizzazione dei tratti mancanti di
Cispadana a scorrimento veloce con minori costi per le casse pubbliche, tempi di realizzo sicuramente
inferiori e più contenuto consumo di suolo per una reale soluzione del problema viario locale. Se poi
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fosse possibile, e auspicabile ma non vorremmo chiedere troppo, la realizzazione di una piattaforma
intermodale al servizio del sistema produttivo del Distretto mirandolese, di quello della Bassa
Mantovana e dell'Alto Ferrarese».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La marcia inarrestabile «Il granchio blu ormai ha
colonizzato il Po È alle porte di Ferrara»
I ricercatori dell'Università trovano alcuni esemplari a Pontelagoscuro «Riesce a
percorrere anche 100 chilometri, dieci chili pescati a Berra»

di Mario Bovenzi FERRARA L'invasione del
granchio blu non si ferma. Il killer del mare
dalla costa sta colonizzando i canali e il Po. Il
crostaceo, che sta divorando vongole e cozze,
sta manifestando aspetti del tutto inediti
rispetto a quelli che aveva nel paese d'origine,
gli Stati Uniti. Pare che sia in grado, in questa
marcia inarrestabile alla ricerca di cibo, anche
di percorrere cento chi lometr i .  E'  stato
avvistato a Pontelagoscuro, nel grande fiume.
Tra il 25 e il 30 luglio ne sono stati pescati una
decina di chil i  a Berra. Segnalazioni da
Bondeno, lungo i l  Po e nei canal i  del la
bonifica. Si sta occupando di questi aspetti,
che la specie invasiva sta sviluppando in un
territorio che rappresenta un paradiso ideale di
caccia tra bassi fondali e cibo a go-go, uno
staff di ricercatori universitari - tra questi Elena
Tamburini e Mattia Lanzoni - e dal biologo
Edoardo Turolla. Si studia il comportamento di
un alieno che dagli Usa è arrivato fino a qui.
Dove ha trovato il paese di Bengodi.

Dall'America all'Italia, il granchio blu ha
cambiato carattere?
«Stiamo notando aspetti inediti nel comportamento del crostaceo», spiega Mattia Lanzoni, ricercatore
Unife che dal lupo di pianura - ci sono da anni branchi tra Argenta e il Mezzano - è passato a tracciare
l'identikit dell'ultimo arrivato tra le specie aliene che stanno colonizzando la sacca di Goro, le coste di
Comacchio e il Po.

È già arrivato così lontano?
«Abbiamo prove certe della sua risalita fino a Pontelagoscuro.
Altri avvistamenti, anche questi scientifici, sono avvenuti a Berra e Serravalle. Qui è stato pescato. Ci
sono poi segnalazioni attendibili da Bondeno. Nelle nostre latitudini sono in grado di percorrere anche
cento chilometri, un comportamento che in America non hanno» Si sta avvicinando l'autunno.

Come si comporta il granchio blu con il freddo?
«La sua attività rallenta, il metabolismo frena, possiamo parlare di una sorta di letargo. Lascerà le acque
basse, la sacca, per andare verso il mare aperto dove la temperatura resta per un certo periodo più
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alta, uno spostamento che coincide con la riproduzione. In primavera poi torna verso le lagune» I suoi
nemici naturali?
«E' un bersaglio ideale, quando è piccolo, di anguille e spigole.
Ma sappiamo purtroppo cosa è successo a livello mondiale, queste specie sono ormai ridotte. A fronte
della mancanza di un predatore naturale qui il granchio trova un banchetto già servito, di vongole e
cozze.

E non solo» Chi è entrato nel suo menù?
«La pesca tradizionale è a rischio, quella che viene fatta con le reti da posta. I pescatori le trovano
sventrate, il granchio riesce a divorare quello che viene intrappolato, come anguille, paganelli, i nostri
gamberetti» I progetti a che punto sono?
«Quelli che riguardano la ristorazione sono stati già avviati, ma parliamo dell'utilizzo del 10% del
granchio. La strategia principale è la cattura, lo smaltimento. Anche qui si sta cercando di creare una
filiera per l'utilizzo magari come mangimi» Come mai questa esplosione negli ultimi mesi?
«Il cambiamento climatico con l'aumento delle temperature, poi la grande presenza di cibo.
Anche il riversarsi delle acque dell'alluvione che ha creato fondali torbidi, terreno ideale di caccia. Il
rallentamento del metabolismo è legato all'arrivo del freddo, ma ormai ci troviamo davanti ad inverni
sempre più miti.
Staremo a vedere cosa farà il granchio blu».

MARIO BOVENZI
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Granchio blu, dal mare al Po: "Pronto a colonizzare il
fiume"

I ricercatori dell' Università trovano alcuni
esemplari  a Pontelagoscuro: "Riesce a
percorrere anche 100 chilometri, dieci chili
pescati a Berra" Ferrara, 28 agosto 2023 -
L'invasione del granchio blu non si ferma. Il
killer del mare dalla costa sta colonizzando i
canali e il Po . Il crostaceo, che sta divorando
vongole e cozze, sta manifestando aspetti del
tutto inediti rispetto a quelli che aveva nel
paese d'origine, gli Stati Uniti. Pare che sia in
grado, in questa marcia inarrestabile alla
ricerca di cibo, anche di percorrere cento
chilometri. E' stato avvistato a Pontelagoscuro
nel grande fiume Tra il 25 e il 30 luglio ne sono
stati  pescati una decina di chi l i  a Berra
Segnalazioni da Bondeno, lungo il Po e nei
canali della bonifica. Si sta occupando di
questi aspetti, che la specie invasiva sta
sviluppando in un territorio che rappresenta un
paradiso ideale di caccia tra bassi fondali e
cibo a go-go, uno staff di ricercatori universitari
- tra questi Elena Tamburini e Mattia Lanzoni -
e dal biologo Edoardo Turolla . Si studia il
comportamento di un alieno che dagli Usa è
arrivato fino a qui. Dove ha trovato il paese di
Bengodi. Dall'America all'Italia, il granchio blu
ha cambiato carattere? "Stiamo notando
aspet t i  ined i t i  ne l  compor tamento  de l
crostaceo", spiega Mattia Lanzoni, ricercatore Unife che dal lupo di pianura - ci sono da anni branchi tra
Argenta e il Mezzano - è passato a tracciare l'identikit dell'ultimo arrivato tra le specie aliene che stanno
colonizzando la sacca di Goro, le coste di Comacchio e il Po. È già arrivato così lontano? "Abbiamo
prove certe della sua risalita fino a Pontelagoscuro. Altri avvistamenti, anche questi scientifici, sono
avvenuti a Berra e Serravalle. Qui è stato pescato. Ci sono poi segnalazioni attendibili da Bondeno.
Nelle nostre latitudini sono in grado di percorrere anche cento chilometri, un comportamento che in
America non hanno" Si sta avvicinando l'autunno. Come si comporta il granchio blu con il freddo? "La
sua attività rallenta, il metabolismo frena, possiamo parlare di una sorta di letargo. Lascerà le acque
basse, la sacca, per andare verso il mare aperto dove la temperatura resta per un certo periodo più
alta, uno spostamento che coincide con la riproduzione. In primavera poi torna verso le lagune" I suoi
nemici naturali? "E' un bersaglio ideale, quando è piccolo, di anguille e spigole. Ma sappiamo purtroppo
cosa è successo a livello mondiale, queste specie sono ormai ridotte. A fronte della mancanza di un
predatore naturale qui il granchio trova un banchetto già servito, di vongole e cozze. E non solo" Chi è
entrato nel suo menù? "La pesca tradizionale è a rischio, quella che viene fatta con le reti da posta. I
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pescatori le trovano sventrate, il granchio riesce a divorare quello che viene intrappolato, come anguille,
paganelli, i nostri gamberetti" I progetti a che punto sono? "Quelli che riguardano la ristorazione sono
stati già avviati, ma parliamo dell'utilizzo del 10% del granchio. La strategia principale è la cattura, lo
smaltimento. Anche qui si sta cercando di creare una filiera per l'utilizzo magari come mangimi" Come
mai questa esplosione negli ultimi mesi? "Il cambiamento climatico con l'aumento delle temperature, poi
la grande presenza di cibo. Anche il riversarsi delle acque dell'alluvione che ha creato fondali torbidi,
terreno ideale di caccia. Il rallentamento del metabolismo è legato all'arrivo del freddo, ma ormai ci
troviamo davanti ad inverni sempre più miti. Staremo a vedere cosa farà il granchio blu".
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Cispadana autostrada. Tagliavini: "Palese mancanza
di visione strategica"

Il portavoce del coordinamento cispadano
punta il dito contro Balboni (FdI) e diversi
imprenditori La realizzazione del progetto
autostradale Cispadana fa ancora discutere
S i l v a n o  T a g l i a v i n i  c h e ,  a  n o m e  d e l
coordinamento cispadano 'No autostrada-Sì
strada a scorrimento veloce', riporta un articolo
d e l  S o l e  2 4  O r e  i n  c u i  s i  p a r l a
dell'avanzamento dei lavori del secondo tunnel
ferroviario del Brennero e del successivo
raddoppio della linea ferroviaria da Verona fino
al valico austriaco. "Il tutto nell'ottica dello
sviluppo trasportistico tra l'Italia ed il resto
d'Europa sancito da oltre un ventennio dalla
Comunità Europea - commenta Tagliavini -
con i progetti dei corridoi ferroviari e su acqua
TEN-T in cui anche l'Italia è coinvolta con i
Corridoi 1 e 5, valorizzazione portuale, tra i
q u a l i  i l  P o r t o  d i  R a v e n n a " .  Sviluppo
trasportistico che "prevede l'aumento del
movimento passeggeri e merci di oltre il 50%
nel giro di pochi anni (studio congiunto Italia-
Austria-Germania) - riporta Tagliavini -. A
supporto dello sviluppo merci su ferro è in fase
di completamento la realizzazione di alcune
p ia t ta fo rme in te rmoda l i  gomma- fe r ro
(Marzaglia e Dinazzano nel territorio emiliano,
Valdaro a Mantova con anche il trasporto
fluviale). In progetto nuove piattaforme a Isola della Scala, nella bassa reggiana, a Trento e Bolzano. In
questo contesto assume un ruolo strategico il Porto di Ravenna con il potenziamento della tratta
ferroviaria Ravenna-Ferrara-Poggio Rusco". In questo quadro, Tagliavini punta il dito contro politici e
imprenditori: "Ultimo in ordine di tempo il Senatore Balboni, e una 'cordata' mirandolese, che ancora
insistono sulla necessità di realizzare la Cispadana in forma autostradale e trasformare in autostrada
chiusa la Ferrara mare. E' dunque palese una colpevole mancanza di visione strategica. Si vuole fare
passare l'idea che nuove autostrade (Cispadana e Ferrara mare in una unica soluzione) siano
indispensabili per lo sviluppo economico dei territori interessati quando invece, più che evidente, è il
contrario: concreto rischio di isolamento trasportistico in un sistema che si affida al ferro per i
collegamenti europei" "Se non bastasse - prosegue - si chiedono altri soldi pubblici quando per la
Cispadana autostradale fu scelto il Proiect financing proprio per non incrementare il debito pubblico
(attuale investimento previsto da parte di Regione e Stato di oltre 500 mln di euro anziché zero come
propagandato nel 2006). Ancora una volta suggeriamo invece la realizzazione dei tratti mancanti di
Cispadana a scorrimento veloce con minori costi per le casse pubbliche, tempi di realizzo sicuramente
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inferiori e più contenuto consumo di suolo per una reale soluzione del problema viario locale. Se poi
fosse possibile, e auspicabile ma non vorremmo chiedere troppo, la realizzazione di una piattaforma
intermodale al servizio del sistema produttivo del distretto mirandolese, di quello della bassa
mantovana e dell'alto ferrarese".
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Temporali e forti venti Allerta gialla

RAVENNA L'Agenzia regionale di Protezione
civi le ha emesso per la giornata di oggi
un'allerta meteo idrogeologica-idraulica gialla:
si tratta della 121esima dall'inizio dell'anno.
Stando alle previsioni meteo, per oggi sono
previste condizioni «favorevoli allo sviluppo di
temporali intensi, soprattutto sui settori
occidentali recita l'allerta - con effetti e danni
associati e con precipitazioni intense che
potrebbero generare rapidi innalzamenti dei
livelli idrometrici, localizzati fenomeni franosi,
di ruscellamento sui versanti, in particolare nei
corsi d'acqua collinari e montani. Sono inoltre
previsti venti di burrasca moderata (62-74
Km/h) da sud/sud-ovest sui settori appenninici
romagnoli e fascia costiera. Le previsioni di
altezza dell'onda sotto costa e/o del livello del
mare sono prossime ai valori di soglia per
l'allertamento».
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IL DOPO ALLUVIONE

Senza l'acqua nei bacini e nelle saline se ne vanno
anche i fenicotteri rosa
Le migliaia presenti nei giorni scorsi sono andati via Senza artemia salina, il pasto di cui
vanno ghiotti, non è più possibile pasturare nell'area umida

MASSIMO PREVIATO Bacini prosciugati e
fenicotteri rosa sparit i : in Salina i l  dopo
alluvione è davvero difficile non solo per i
danni materiali.
P u r e  l ' a m b i e n t e ,  i n f a t t i ,  n e  è  s t a t o
compromesso.
A porre la  quest ione è i l  responsabi le
dell'Assetto idraulico presso la Regione,
Fausto Pardolesi, che chiede il motivo per cui
«le saline sono state prosciugate ed è rimasta
una vasca con un residuo di acqua».
«Sono rimasti pochissimi fenicotteri - aggiunge
-, le migliaia presenti nei giorni scorsi sono
a n d a t i  v i a .  C i  s a r à  u n  m o t i v o  m a  m i
piacerebbe conoscerlo».
«I fenicotteri sono in altre vasche - gli risponde
il presidente della Parco salina, Giuseppe
Pomicetti -, non sono andati via. Alcuni bacini
sono stati svuotati per iniziare i lavori di
ripristino post alluvione, lavori che devono
essere effettuati all 'asciutto e in estate.
Quest'opera è legata al sistema ambientale e
in parte anche produttivo.
Se il tempo lo permetterà inizieremo martedì».
Pardolesi non è però molto convinto, perché
vede le vasche «tutte vuote».
Altri dicono che «non era mai capitato», ma
d'altra parte l'alluvione ha prodotto sfracelli.
E la Salina completamente allagata, che ha
fatto da cassa da espansione alla città, ora ne
paga le conseguenze.
A farne le spese anche gli stessi fenicotteri, il simbolo della Salina, che nei giorni scorsi avevano
spopolato nei bacini prospicienti alla strada provinciale 254. Adesso gli automobilisti, che si fermavano
sul ciglio della strada per ammirarli e fotografarli, sono delusi. Mai se ne erano visti così tanti, un
segnale che la ripresa era iniziata.
Però senza artemia salina, il pasto di cui vanno ghiotti, non è più possibile pasturare nell'area umida.
E senza di loro, con le vasche in secca, l'arrivo a Cervia è diverso. Difficile dire dove siano finiti, ma c'è
chi giura che ritorneranno al più presto. Sicuramente quando i bacini verranno nuovamente allagati, e
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allora ci si augura che le acque siano completamente depurate dalla fiumana che ha colpito l'area lo
scorso maggio.
Senza fenicotteri e senza produzione dell'oro bianco la Salina soffre, ma il pensiero è generale:
«Arriveranno tempi migliori».

MASSIMO PREVIATO
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Alluvione: dopo la petizione e il videoappello virale
dei giovani imprenditori per riaprire la SP33
Fontanelice, parte una raccolta fondi

FONTANELICE (BO) - Stefano Colli, titolare
del l 'azienda agr icola e agr i tur ismo "La
Taverna", insieme ad altri giovani imprenditori
e ai residenti della zona che si estende lungo
la SP33 di Fontanelice, nelle scorse settimane,
ha avviato una petizione su Change.org e un
videoappello, divenuto virale in poche ore, per
chiedere urgentemente il ripristino della strada
franata prima dell'arrivo dell'autunno. Ora
Stefano Coll i  insieme al Comitato SP33
Fontanelice di cui è presidente, lancia una
r a c c o l t a  f o n d i  s u  G o F u n d M e :

https://mailtrack.io/trace/link/cf5bc2241b67c2c0af2f02d60e05b572776c36fe?
url=https%3A%2F%2Fgf.me%2Fv%2Fc%2F5ft6%2Fricostruzione-strade-fontanelice-post-
alluvione&userId=6835641&signature=a772e5f5b6a0c505 dove si legge: "A seguito delle tantissime
dimostrazioni di affetto e sostegno abbiamo deciso, insieme ai membri del Comitato che abbiamo
creato dopo il video virale, di lanciare questa raccolta fondi con l'obiettivo di raccogliere denaro da
utilizzare per progetti insieme al comune di Fontanelice, di messa in sicurezza e sistemazione delle
strade. Per poter così garantire un transito sicuro e affidabile per famiglie, lavoratori, turisti e aziende
per l'inverno che è alle porte. Oltre a questo - continua Colli - i fondi raccolti serviranno al Comitato
SP33 Fontanelice per sostenere iniziative e organizzare eventi per promuovere il nostro Comitato e la
raccolta di firme. Non meno importante serviranno per cercare di unirci insieme ad altre Associazioni e
Comitati della zona nati sempre dopo la terribile calamità avvenuta a Maggio". Per chi volesse
contribuire la campagna è raggiungibile al link https://gf.me/v/c/5ft6/ricostruzione-strade-fontanelice-
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post-alluvione.
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Maltempo. In Emilia-Romagna stato di allerta gialla
anche per la giornata di lunedì 28 agosto

Condizioni favorevoli allo sviluppo di temporali
intensi soprattutto nei settori occidentali
BOLOGNA - In Emilia-Romagna confermato lo
stato di allerta gialla meteo-idrogeologica-
idraulica anche per lunedì 28 agosto Secondo
il bollettino emesso oggi dall' Agenzia per la
sicurezza territoriale e la protezione civile e da
Arpae (Agenzia prevenzione, ambiente ed
energia), per la giornata di domani sono
previste condizioni favorevoli allo sviluppo di
temporali intensi , soprattutto sui settori
occidentali , con effetti e danni associati e con
precipitazioni intense che potrebbero generare
rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici,
localizzati fenomeni franosi, di ruscellamento
sui versanti, in particolare nei corsi d'acqua
collinari e montani. Sono inoltre previsti venti
d i  burrasca moderata (62-74 Km/h) da
sud /sud-oves t  su i  se t to r i  appenn in ic i
romagnoli e fascia costiera. Le previsioni di
altezza dell'onda sotto costa e/o del livello del
mare sono prossime ai valori di soglia per
l'allertamento. Info:
https://allertameteo.regione.emilia-
romagna.it/web/guest/singola-allerta/-
/asset_publisher/FZPQSb6AzKtJ/Allerta-
Bollettino/id/2332319.
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Nubifragi, grandinate e venti di burrasca in Emilia
Romagna: le previsioni del ciclone Poppea

Il maltempo ha già cominciato a scatenarsi a
Piacenza. L'esperto: "Crollo delle temperature
(20°) nelle prossime 24-36 ore. Elevato rischio
di frane, smottamenti, allagamenti" Bologna,
26 agosto 2023 - Ci siamo: il ciclone Poppea
ha iniziato a scatenarsi in Emilia Romagna ,
con temporali intensi sulle aree di crinale
appenninico della provincia di Piacenza , che
s i  s t a n n o  s p o s t a n d o  v e r s o  n o r d - e s t
accompagnati da "frequente fulminazione e
raffiche di vento", come spiega Arpae . Ovvio
che, doprattutto in Romagna, sia tornata la
grande paura dell'alluvione (tanto che vengono
distribuiti, ad esempio a Forlì, i sacchetti di
sabbia per fronteggiare gli allagamenti). Il
caldo torrido di questi giorni, insomma (a
Rimini si è toccato i l  record di 39° ), ha
davvero le ore contate. Le previsioni per lunedì
28 agosto Guardando al prossimo futuro,
Arpae lancia l' allerta gialla per lunedì 28
agosto (a ovest e a est della regione, salvando
per il momento la zona centrale), e prevede
"condizioni favorevoli allo sviluppo di temporali
intensi, soprattutto sui settori occidentali , con
effetti e danni associati e con precipitazioni
intense che potrebbero generare rapidi
innalzamenti dei livelli idrometrici, localizzati
fenomeni franosi, di ruscellamento sui versanti
, in particolare nei corsi d'acqua collinari e montani". Ai forti temporali si associano inoltre venti di
burrasca moderata (62-74 Km/h) da sud/sud-ovest sui settori appenninici romagnoli e sulla fascia
costiera. Le previsioni di altezza dell'onda sotto costa e/o del livello del mare sono prossime ai valori di
soglia per l'allerta. La tempesta Rea e il rischio di frane e allagamenti La tempesta di fine estate che sta
arrivando - battezzata Rea dal servizio meteorologico dell'Aeronautica militare - farà il suo ingresso da
ovest, spiega il meteorologo Roberto Nanni di Rimini - è in grado di sviluppare una "profonda
depressione (quarta perturbazione del mese) dando luogo a fenomeni molto intensi sul nostro Paese".
Ma in pratica, cosa succederà? Si prevede un " elevato rischio idrogeologico per dissesti, frane e
smottamenti , ma naturalmente non mancheranno possibili ripercussioni con conseguenze idrauliche
come allagamenti : un rapido aumento del moto ondoso e mareggiate sulle coste esposte". Possibili
nubifragi e grandinate: ecco perché A causa del grande caldo, spiega sempre Nanni, "il contrasto con la
massa d'aria preesistente sarà molto acceso, permettendo la formazione di un minimo molto profondo
al quale sarà corrisposto la caduta della pressione atmosferica di circa 20° in 24-36 ore". Tutto ciò sarà
"favorito da un notevole contributo di vorticità attivando diversi fronti temporaleschi molto intensi: col
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rischio di nubifragi e quantitativi pluviometrici abbondanti, grandinate e forti colpi di vento soprattutto
dove il flusso umido e instabile risalendo dall'Algeria andrà ad impattare sul profilo orografico di Alpi e
Appennino". La mappa delle previsioni.
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Ripristini post-alluvione

CESENA Lavori al via per ripristinare le
banchine in via Malta e Caprera, che in diversi
punti sono state devastate dall'alluvione del 16
maggio. Dalle primissime ore di questa
mattina in quelle due strade ci saranno divieti
di sosta temporanei a ridosso del fiume Savio
per consentire i lavori. La situazione è forse
ancora peggiore in altre aree vicine, come via
Cattolica e via Tunisi, nelle quali c'è da
attendersi dunque un analogo intervento.

28 agosto 2023
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"Legno da rimuovere e alvei da sgomberare"

Scrive il segnalante Buongiorno scrivo queste
righe per portare al l 'attenzione lo stato
dell'alveo del fiume Montone e del ponte della
ferrovia visti dall'argine che costeggia la Via
Isonzo. Credo che sia ora che qualcuno
rimuova tutti i tronchi e legni vari che sono
bloccati nelle colonne del ponte della ferrovia e
che rimuova gli alberi che sono nell'alveo del
fiume.
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Allerta meteo arancione, forti temporali: la mappa
della pioggia, ecco le zone a rischio

Ampiamente preannunciata, l 'ondata di
maltempo si abbatte sull'Italia. Le regioni più
colpite e le previsioni meteo aggiornate per
l'inizio dell'ultima settimana di agosto L'estate
va in soffitta, almeno per 48 ore. Prosegue
l'improvvisa, ma ampiamente preannunciata,
ondata di maltempo sul Nord dell'Italia. La
protezione civile ha diramato per la giornata di
oggi, domenica 27 agosto, allerta arancione
per i forti temporali previsti su Lombardia e
Liguria. I fenomeni, che saranno accompagnati
da rovesci di forte intensità, grandinate,
frequente attività elettrica e forti raffiche di
vento, tenderanno progressivamente a
estendersi verso Est raggiungendo il Friuli
Venezia Giulia nella serata. Proclamata invece
a l l e r t a  g i a l l a  p e r  r i s c h i o  i d r a u l i c o  e
idrogeologico su Valle d'Aosta, ampi settori del
Piemonte, Province Autonome di Trento e
Bo lzano ,  Vene to  ed  Emi l i a -Romagna
occidentale. Il calo delle temperature sarà
marcato in tutta Italia: termometri giù di
almeno 10 gradi, quasi un anticipo d'autunno.
Allerta meteo oggi e domani: forte ondata di
maltempo Da oggi, domenica 27 agosto, parte
col botto una fase molto perturbata sulla nostra
pen iso la :  "La  p ross ima  se t t imana ,  i n
particolare, vedrà il transito di due sistemi
piuttosto intensi cui si assoceranno temporali, forti venti e mareggiate - fa sapere su X/Twitter il
meteorologo del Cnrr/Lamma Giulio Betti - Un cambio drastico, rispetto al quale sarà necessario
prestare attenzione e mantenersi informati. Sabato primi temporali, anche forti, su Alpi, Prealpi e alte
pianure, soprattutto centro-occidentali. Tra domenica e lunedì temporali in transito al Nord e sulla
Toscana. Tra lunedì e martedì - continua l'esperto - marcata instabilità su tutta Italia, ma soprattutto al
centro-sud. Venti di burrasca (Maestrale, Libeccio, Ponente) in particolare sul medio e basso Tirreno e
sulla Sardegna con mareggiate. Temperature in netto calo", conclude Betti. Secondo le previsioni di
Betti, oggi 27 agosto rovesci e temporali interesseranno soprattutto Alpi, Prealpi, Piemonte, Liguria,
VDA, medio-alta Lombardia e alta Toscana. Fenomeni scarsi o assenti altrove. Venti di Scirocco. Molto
caldo al Sud e sulla Sardegna. Punte di 40 °C su Puglia e Basilicata orientale. Lunedì 28 agosto sarà
invece, per distacco, la giornata più perturbata: rovesci e temporali diffusi al Nord e sulla Toscana,
anche forti. Fenomeni sparsi sulle regole tirreniche peninsulari e sulla Sardegna. Temperature in netto
calo, ultime punte di caldo su Puglia, Calabria Ionica, Sicilia e Basilicata orientale. Previsioni pioggia e
temporali domenica 27 agosto Oggi transita così un nuovo fronte temporalesco. I fenomeni associati,
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fanno sapere gli esperti di 3bmeteo.com, risulteranno a tratti molto violenti, a causa dei forti contrasti
termici che ancora una volta si creeranno tra l'aria calda preesistente e quella più fresca in arrivo. I suoi
effetti si propagheranno in misura più attenuata verso est al Triveneto, verso sud alla Sardegna
occidentale e all'alta Toscana in serata. Sul resto d'Italia invece proseguirà la stabilità anticiclonica con
caldo sempre molto intenso, soprattutto al Sud. Rovesci e temporali al Nordovest già segnalati sin dalle
prime ore della giornata, anche forti e accompagnati da locali grandinate, nubifragi e improvvisi rinforzi
del vento, con fenomeni che si estenderanno rapidamente dalle zone alpine occidentali a quelle
orientali, a Liguria e alle pianure di alto Piemonte ed ovest Lombardia, in serata anche su centro-ovest
Emilia e alto Veneto. Sempre in serata forti temporali su basso Piemonte, Levante Ligure e pianure
lombarde. Fenomeni assenti invece in prossimità delle coste adriatiche settentrionali. Nubi in
progressivo aumento anche sulle regioni centrali, inizialmente alte e stratificate, ma in ispessimento in
Toscana e associate a qualche rovescio o temporale tra il pomeriggio e la sera sul settore
settentrionale. Nuvolosità in graduale ispessimento anche in Sardegna, con qualche rovescio o
temporale in arrivo in serata sul versante occidentale. Sulle regioni meridionali permarranno condizioni
di stabilità con tempo soleggiato. Temperature in calo al Centro-Nord, anche sensibile nei massimi al
Nordovest; stabili o in lieve ulteriore aumento al Sud con caldo intenso e picchi di 40°C sul Tavoliere.
Chiusi i parchi a Milano, massima attenzione A causa dell'allerta meteo il Comune di Milano ha deciso di
tenere chiusi i parchi recintati. Ieri alberi caduti e tetti volati via nel capoluogo lombardo per le forti
piogge. Alcuni grandi parchi, come il Sempione e il Montanelli, avevano riaperto sabato dopo i danni
subiti dal nubifragio del 25 luglio. Sorvegliati i fiumi Seveso e Lambro, la situazione viene monitorata
con la massima attenzione. Previsioni Italia lunedì 28 agosto e tendenza fino a mercoledì 30 agosto I
meteorologi di 3bmeteo.com avvertono: lunedì sono attese condizioni di marcata instabilità sulle regioni
settentrionali con piogge e temporali anche forti, locali nubifragi e grandinate. Le zone in cui si potranno
avere i fenomeni più intensi saranno il Nordovest e i settori a nord del Po, dove gli accumuli
pluviometrici potranno localmente avvicinarsi ai 100mm nell'arco delle 24 ore. Piogge e temporali
impegneranno anche le regioni centrali, specie tirreniche e soprattutto la Toscana, dove i fenomeni
potranno risultare localmente violenti e accompagnati da grandine e colpi di vento, con qualche
rovescio più attenuato che potrà estendersi fino al settore basso tirrenico. Resiste "alla grande" invece,
per ora, l'estate calda e serena nelle regioni adriatiche centro-meridionali e l'estremo Sud, dove
prevarrà il sole anche oggi e domani.
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